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Bellezze in canoa… 
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LA BELLEZZA E’ IL NOSTRO 
MESTIERE! 

In questi giorni di corso intensivo per 
diventare più belli e affascinanti 

imparerete: 
 
1. L’importanza di guardarsi allo specchio, per poi citare 

l’esclamazione “hiltiana”: “Melio cambiare, no?” (18 agosto) 
2. La filosofia dell’essere figo/gnocca: essere belli può essere 

utile… per dare un lavoro ai paparazzi (19 agosto) 
3. L’abbinamento dei colori dei vostri capi Armani con i capi Prada 

di qualche vostro compagno di corso (20 agosto) 
4. Sapersi affidare al Santo protettore del fitness (San Tonico 

da Tapirulan) e distinguere il sacro e il profano: il diavolo 
veste veramente Prada?? (21 agosto) 

5. Come farsi largo sulla strada verso un successo da Oscar (22 
agosto) 

6. Test finale: è ora delle decisioni! Meglio diventare miss/mister 
Universo o miss/mister Mondo? (23 agosto) 
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19 agosto 
 

LA CLASSE NON E’ ACQUA….. E SE HO SETE? 
1. Quanto tempo passi a curare il tuo aspetto fisico prima di uscire? 
a) 1 ora o più 
b) Mezz’ora o più 
c) 5 minuti o più 
 
2. Perché migliori il tuo aspetto fisico? 
a) Per essere “conforme” miei amici 
b) Per avvicinarmi alla perfezione del mio stile 
c) Non me ne frega niente, non passo neanche 5 min allo specchio 
d) Per mantenere il mio corpo attivo e in salute 
 
3. Se alla domanda 2 hai risposto a): se un giorno arrivassi vestita da 

“ugly Betty” i tuoi amici sarebbero ancora tuoi amici? 
4. Se hai risposto b): se lo stile che ti piace dovesse passare di moda, 

decidi che non ti piace più? 
5. Se hai risposto c): se per fare uno stage ti devi curare un po’ di più 

rinunci allo stage? 
6. Se hai risposto d): perché ti vuoi bene o perché vuoi bene agli altri? 

 
“Un passo verso la felicità lo farete conquistandovi salute e robustezza 
finchè siete ragazzi, per poter essere utili e godere la vita pienamente una 
volta fatti uomini” (BP) 
 
SE IL TEMPO CHE PASSI A PRENDERTI CURA DI TE E A PENSARE A 
TE STESSO LO PASSASSI AD AIUTARE UNA PERSONA…. SARESTI 
UGUALMENTE BELLO? 

 
 Cosa c’è stato di bello nel fare animazione alla casa di riposo e ai 

bambini? 
 Cosa c’è stato di bello nel lavorare nei campi a Vallechiara? 
 E’ stato faticoso? 
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CHI E' GESU'??? 
 

DOMENICA 19 AGOSTO 2007 - GIOVANNI 
L'ultimo vangelo in ordine di tempo è quello che la tradizione attribuisce a Giovanni 
apostolo, il "discepolo che Gesù amava". Era pescatore, forse uno dei primi due discepoli di 
Gesù (1,35-40), amico di Pietro e uno dei tre discepoli prediletti, testimoni della 
trasfigurazione, della risurrezione della figlia di Giairo e dell'agonia nel Getsemani. Ebbe 
pure il privilegio di ricevere da Gesù la sua stessa madre ai piedi della croce (19,26s). 
Dopo la Pentecoste troviamo Giovanni con Pietro (At 3,1; 4,3; 8,14), presente nel concilio 
di Gerusalemme (15,1-29), in cui era una delle "colonne" (Gal 2,9). Forse si fermò a lungo in 
Palestina, poi passò a Efeso, dove morì in età avanzata. 
Scritto con un fine specifico - "Affinchè crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome" (20,31) - il quarto vangelo si presenta molto 
diverso dagli altri tre, sia per il contenuto che per il modo di esposizione: narra pochi 
miracoli, che chiama segni, accompagnati da discorsi in cui Gesù rivela se stesso e il senso 
dei segni, compiuti spesso in connessione con le feste giudaiche che ne sottolineano il 
significato. 
Dopo un prologo-inno (1,1-18), in cui Gesù è presentato uguale a Dio, mediatore della 
creazione e della rivelazione salvifica, il vangelo si articola in due parti: il libro dei "segni" 
con i discorsi che li accompagnano (1,19 - 12,50), e il libro della "gloria" con l'arrivo 
dell'ora di Gesù (13,1 - 20,31), ora di dolore e di glorificazione, in cui il Maestro, dopo i 
densi discorsi di addio ai suoi, va incontro alla passione-glorificazione. Il vangelo termina 
con un epilogo, aggiunto in seguito (c 21). 
 
12,29-36   La folla che stava là e aveva udito, diceva che era stato un 
tuono; altri dicevano: "Un angelo gli ha parlato". Gesù riprese: "Non per 
me è risuonata questaq voce, ma per voi. E' adesso la condanna di questo 
mondo; adesso il principe di questo mondo sarà cacciato fuori. Quanto a 
me, allorchè sarò innalzato da terra tutti attirerò a me". Diceva questo 
per indicare di qual morte stava per morire.  
Gli rispose la folla: "La Legge ci ha insegnato che il Messia rimane in 
eterno, e come puoi tu dire che il Figlio dell'uomo deve essere 
innalzato? Chi è codesto Figlio dell'uomo?". Gesù, allora, disse loro: "La 
luce è ancora per poco tra voi; camminate mentre avete la luce affinché 
non vi sorprenda la tenebra, perchè chi cammina nella tenebra non sa 
dove va. Mentre avete la luce credete nella luce, affinché diventiate 
figli della luce". Così parlò Gesù, poi se ne andò e si nascose a loro. 
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20 agosto 
 

Ma che bellu guaglione! 
1. Ognuno spiega una bella particolarità di un amico del 

Clan/Noviziato. Si pesca tra: espressioni della faccia, modi 
di dire, modi di fare, carattere. 

2. Gioco a squadre (improbabili!) 
3. Si ripete il punto 1 ma con i tuoi compagni di squadra 
4. Se c’è qualcosa in sospeso con qualcuno, questo è il 

momento! 
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LUNEDI 20 AGOSTO 2007 – LUCA 
 
Il terzo vangelo è attribuito dalla tradizione a Luca, abbreviazione di Lucano, 
"medico" (Col 4,14), probabilmente originario di Antiochia di Siria. Fu discepolo 
e compagno affezionato di Paolo, cui fu vicino nella prigionia (Col 4,14; Fm 24; 
2Tm 4,11) e anche nei viaggi apostolici, se si attribuiscono a lui le cosiddette 
"sezioni noi" del libro degli Atti, in cui l'autore narra in prima persona. 
Il vangelo di Luca si apre con una preziosa narrazione dell'infanzia del Salvatore 
(cc. 1-2) proposta in coppia con quella del Battista, precursore di Gesù anche 
nella concezione e nella nascita. 
Il racconto prosegue con l'inizio della vita pubblica, preparata dall'opera del 
Battista, e col ministero di Gesù in Galilea (3,1 - 9,50). Una seconda parte della 
vita di Gesù racconta il suo lungo viaggio verso Gerusalemme (9,51 - 19,28), in 
cui Luca riporta gran parte del materiale che ha raccolto in proprio sulla vita e 
attività di Gesù, e che non si trova quindi negli altri vangeli. Segue il racconto 
degli ultimi giorni in Gerusalemme (19,29 - 21,38), dove si compie la missione de 
Gesù con la passione, morte, risurrezione e apparizioni (cc.22-24). Da 
Gerusalemme partirà la diffusione del vangelo (24,48; At 1,4) per estendersi in 
Giudea, Samaria e fino agli estremi confini della terra (At 1,8). 
Buon conoscitore della lingua greca e delle usanze letterarie ellenistiche, Luca 
ha premesso alla sua opera un elegante prologo nel quale indica le sue fonti, il 
metodo di lavoro e lo scopo per cui ha scritto: documentare la solidità e la 
sicurezza delle cose apprese nella catechesi cristiana. 
 
9,57-62   Mentre ero in cammino, sulla strada un tale mi disse: "Io ti seguirò 
dovunque tu vada". Gesù gli disse: "Le volpi hanno tane e gli uccelli del cielo 
hanno nidi; il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo". 
A un altro, poi, disse: "Seguimi". Costui rispose: "Permettimi di andare prima a 
seppellire mio padre". Gesù gli disse: "Lascia che i morti seppelliscano i loro 
morti; tu vattene ad annunziare il regno di Dio". 
Un altro ancora gli disse: "Ti seguirò, Signore, ma prima permettimi di 
accomiatarmi dai miei di casa". Gesù gli rispose: "Chiunque guarda indietro 
mentre mette mano all'aratro è inadatto per il regno di Dio". 
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21 agosto 
 

Jovanotti- Questa è la mia casa 
O signore dell'universo  

ascolta questo figlio disperso  
che ha perso il filo e non sa dov'è  

e che non sa neanche più parlare con te.  
 

Ho un Cristo che pende sopra il mio cuscino  
e un Buddha sereno sopra il comodino  

conosco a memoria il Cantico delle Creature  
grandissimo rispetto per le mille sure  
del Corano; c'ho pure un talismano  

che me l'ha regalato un mio fratello africano  
 

e io lo so che tu da qualche parte ti riveli  
che non sei solamente chiuso dietro ai cieli  

e nelle rappresentazioni umane di te  
a volte io ti vedo in tutto quello che c'è  

 
e giro per il mondo tra i miei alti e bassi  

e come Pollicino lascio indietro dei sassi sui miei passi  
per non dimenticare la strada che ho percorso fino ad arrivare qua  

e ora dove si va adesso  
si riparte per un'altra città.  

 
Voglio andare a casa LA CASA DOV'E'???  

La casa dove posso stare  
Io voglio andare a casa LA CASA DOV'E'???  
La casa dove posso stare con pace con te.  

 
O Signore dei viaggiatori  

ascolta questo figlio immerso nei colori  
che crede che la luce sia sempre una sola  

che si distende sulle cose e le colora  
di rosso di blu di giallo di vita  
dalle tonalità di varietà infinita  

 
ascoltami proteggimi  

ed il cammino quando è buio illuminami  
sono qua in giro per la città  

e provo con impegno a interpretare la realtà  
cercando il lato buono delle cose  

cercandoti in zone pericolose  
ai margini di ciò che è convenzione  

di ciò che è conformismo di ogni moralismo yeahhh  
 

e il mondo mi somiglia nelle sue contraddizioni  
mi specchio nelle situazioni  

e poi ti prego di rivelarti sempre in ciò che vedo  
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io so che tu mi ascolti anche se a volte non ci credo  
 

Voglio andare a casa LA CASA DOV'E'???  
La casa dove posso stare  

Io voglio andare a casa LA CASA DOV'E'???  
La casa dove posso stare con pace con te.  

 
O Signore della mattina che bussa sulle palpebre quando mi sveglio  

mi giro e mi rigiro sopra il mio giaciglio  
e poi faccio entrare il mondo dentro me  

e dentro al mondo entro fino a notte  
barriere confini paure serrature  
cancelli dogane e facce scure  

 
sono arrivato qua attraverso mille incroci  

di uomini di donne di occhi e di voci  
il gallo che canta e la città si sveglia  

ed un pensiero vola giù alla mia famiglia  
e poi si allarga fino al mondo intero  

e poi su vola alto fino al cielo  
il sole la luna e Marte e giove  

saturno coi suoi anelli e poi le stelle nuove  
e quelle anziane piene di memoria  

che con la loro luce hanno fatto la storia  
gloria a tutta l'energia che c'è nell'aria  

 
Questa è la mia casa LA CASA DOV'E'  

la casa dove posso portar pace  
Io voglio andare a casa la CASA DOV'E'  
Questa è la mia casa LA CASA DOV'E'  
la casa dove posso stare in pace con te. 
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MARTEDI 21 AGOSTO 2007 – MARCO 
 
Il secondo vangelo è attribuito a Marco, detto anche Giovanni Marco, 
figlio di una Maria che aveva una casa a Gerusalemme in cui si 
radunavano i rpimi cristiani (At 12,12-17). Egli non fi discepolo di Gesù; 
lo fu di Barnaba, di Paolo e poi di Pietro. La tradizione lo dice infatti 
"interprete di Pietro", di cui avrebbe messo in scritto la predicazione 
verosimilmente a Roma verso il 65-70 d.C. Una tradizione lo dice 
martire in Egitto sotto Traiano (98-117). 
Il vangelo di Marco presenta due parti. Nella prima (1,14 - 8,26) Gesù, 
che pure insegna e compie miracoli, ha cura di mantenere e richiedere il 
segreto sull'essere suo: è il cosiddetto "segreto messianico". Si direbbe 
che Gesù vuole che siano i fatti stessi a parlare. Nella seconda parte, 
invece (8,27 - 16,20), dopo il riconoscimento della messianicità di Gesù 
da parte di Pietro, Gesù stesso manifesta gradatamente l'essere suo 
con il richiamo alla figura del servo di Jhwh (8,31.38; 9,31; 10,45), 
venuto per portare la salvezza  al mondo con il sacrificio della propria 
vita. Ora Gesù si dedica più assiduamente alla formazione dei discepoli: 
sacrificio di sè, distacco dai legami familiari, dalle ricchezze, dalla vita 
stessa caratterizzano il vero discepolo imitatore di Gesù. 
A Gerusalemme si scontra sempre più apertamente con i nemeci finchè 
è condannato e muore. Ma proprio con la morte compie la redenzione, è 
riconosciuto Figlio di Dio e glorificato dal Padre mediante la 
risurrezione. 
Scarsamente usato nella catechesi, perchè quasi tutto ripreso da 
Matteo e Luca, soltanto in quest'ultimo secolo fu posta in luce 
l'originalità e arcaicità di Marco, assieme alla sua importanza come 
fonte degli altri sinottici. 
 
8,27-30   E Gesù poi se ne andò con i suoi discepoli per i villaggi di 
Cesarea di Filippo. Cammin facendo, fece ai suoi discepoli questa 
domanda: "Chi dice la gente che io sia?". Gli risposero: "Chi dice Giovanni 
il Battista, chi Elia e chi uno dei profeti". E chiedeva loro: "Ma voi, chi 
dite che io sia?". Pietro rispose: "Tu sei il Messia". E intimò loro di non 
parlare a nessuno di lui. 
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22 agosto 

SEGNA UNA LINEA CHE UNISCA I PUNTI A E B: 

B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 
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MERCOLEDI 22 AGOSTO 2007 – MATTEO 
 

Matteo, o Levi (cfr. Mc 2,14; Lc 5,27) era esattore d'imposte a 
Cafarnao; fu chiamato da Gesù (9,9) ed egli, lasciato tutto, lo seguì. 
Diede poi un pranzo di addio ai suoi collaboratori, cui prese parte Gesù 
con i discepoli (9,10-13). Dopo ciò non conosciamo altro della vita di 
Matteo. 
Un vangelo secondo Matteo, scritto in aramaico, andò presto perduto; il 
Mt greco giunto sino  a noi, che non pare una traduzione, probabilmente 
non risale all'apostolo, pur utilizzando il materiale dell'opera originale. 
Deve essere stato scritto negli anni 70-80 in Palestina o in Siria, 
soprattutto per gli Ebrei, come si deduce da frasi e termini ebraici non 
spiegati, perchè supposti noti (4,5; 5,22; 16,17.19; 18,18; 23,33; 24,3; 
27,4), e da altri indizi. 
A parte il racconto dell'infanzia (cc. 1-2), e quello della passione-morte-
risurrezione di Gesù (cc. 26-28), che fanno parte a sè, il resto del 
materiale è distribuito in cinque blocchi ben visibili, formati ciascuno da 
una sezione narrativa e una didattica, concluse con la formula 
caratteristica: "Quando Gesù ebbe finito questi discorsi..." (7,28; 11,1; 
13,53; 19,1; 26,1). 
Tenendo conto dell'ambiente e dei lettori ebrei ai quali si rivolgeva, 
Matteo sottolinea: a) che in Gesù si sono compiuti i vaticini dell'Antico 
Testamento riguardanti il Messia, quindi egli è il Messia atteso (1,23; 
2,5s; 2,13-15.23; 3,3; 4,14; 8,16s; 12,15-21; 27,7.10.34s); b) che Gesù 
annuncia e inaugura sulla terra il regno dei cieli la cui magna charta è 
delineata nel discorso sulla montagna (cc. 5-7). 
Matteo presenta Gesù soprattutto come Maestro: perciò a tutti gli 
uomini di tutti i tempi il Padre celeste continua a rivolgere il comando: 
"Ascoltatelo!" (17,2). 
 
13,3-9   Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una 
parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono. 
Un'altra parte cadde in un luogo sassoso, dove non c'era molta terra; 
subito germogliò, perchè il terreno non era profondo. Ma, spuntato il 
sole, restò bruciata e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde 
sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono. Un'altra parte cadde 
sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il 
trenta. Chi ha orecchi intenda. 
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23 agosto 
 

“Quando da ragazzo cominci il viaggio della vita, sei naturalmente portato a 
pensare di essere solo uno tra tanti e a credere quindi che la cosa migliore da 
fare sia di seguire la maggioranza. Questo modo di pensare è completamente 
sbagliato. 
 
Ricorda che tu sei tu. 
Sei tu che devi vivere la tua vita e, se vuoi riuscire a raggiungere la felicità, 
devi essere tu a guadagnartela. 
Nessun altro può farlo per te. 
E, nel viaggio della vita, devi spingere la tua canoa con la pagaia, non remare 
come in una barca. La differenza è che, nel primo caso, tu guardi davanti a te e 
vai sempre avanti, mentre nel secondo non puoi guardare dove vai e devi 
affidarti ad altri che reggono il timone, col risultato che puoi cozzare contro 
qualche scoglio prima di rendertene conto. 
 
Molta gente tenta di remare attraverso la vita in questo modo. Altri ancora 
preferiscono una navigazione passiva, facendosi trasportare dal vento della 
fortuna o dalla corrente del caso: è più comodo che remare ma è ugualmente 
pericoloso. 
Io preferisco uno che guardi davanti a sé e sappia condurre la sua canoa, cioè si 
apra da solo la propria strada. 
 
Guida da te la tua canoa. 
Se saprai manovrare con attenzione, navigando con fedeltà ed allegra tenacia, 
non c’è motivo perché il tuo viaggio non debba essere un completo successo, 
per piccolo che fosse il ruscello da cui un giorno sei partito”. 
B.P. 
 
“Dal mio primo campo scout ricordo soprattutto un’immagine. Nel mezzo del 
campo, avevamo costruito un bel quadro svedese. Di hebertismo non si sapeva 
quasi niente, così il primo e unico esercizio da imparare è diventato: salire su in 
cima da un lato, appoggiare il bacino, afferrare sapientemente il palo dall’altro lato 
sporgendosi il più possibile e poi, con un veloce volteggio delle gambe, saltare giù 
dall’altra parte cadendo possibilmente in piedi.  
 
Enrica era una delle guide più sveglie, ma quell’esercizio è diventato la sfida 
fondamentale del suo campo. Cicciotella, si arrampicava con una certa 
determinazione, si piazzava in posizione di lancio con cura, ma pi si bloccava. La 
sua voce squillava di stizza, ma il suo sedere restava fermo in cima all’attrezzo. 
Ormai ci eravamo abituati a lei, appollaiata lassù a testa in giù, come fosse un 
elemento del paesaggio”. 
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GIOVEDI 23 AGOSTO 2007 - CHI E' GESU' PER ME??? 
 
At 9,1-9   Saulo intanto, che ancora spirava minacce e strage 
contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e 
gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco, per essere 
autorizzato, se avesse trovato dei seguaci della Via, uomini e 
donne, a condurli legati a Gerusalemme. Strada facendo, mentre 
stava avvicinandosi a Damasco, d'improvviso una luce dal cielo gli 
sfolgorò d'intorno: caduto a terra, udì una voce che gli diceva: 
"Saulo, Saulo, perchè mi perseguiti?". Egli rispose: "Chi sei, o 
Signore?". E quegli: "Io sono Gesù che tu perseguiti; ma alzati in 
piedi, entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". Gli 
uomini che viaggiavano con lui stavano senza parola, poiché 
udivano il suono della voce ma non vedevano nessuno. Saulo si alzò 
da terra e, aperti gli occhi, non poteva vedere nulla. Allora, 
prendendolo per mano, lo condussero a Damasco. Stette ivi tre 
giorni senza vedere: non mangiò né bevve. 
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La nostra Carta di Clan… 
 
Per noi la Carta di Clan è la “spina dorsale” che regge la nostra comunità. In questo 
documento vengono raccolti i nostri valori e obbiettivi nei quali ognuno si identifica e si 
impegna a rispettare. Questi impegni rendono unica la nostra Comunità: ogni Rover e Scolta, 
attraverso l’impegno e la buona volontà, cercherà di avvicinarsi il più possibile ad essi 
mediante una crescita personale. 
 

Fede 
 

La fede è una conquista! 
In ognuno di noi è presente il seme della la fede e ognuno deve coltivarlo conoscendo al 
parola per cercare di avvicinarsi il più possibile alla volontà di Dio; purtroppo, talvolta, 
anziché essere alimentata, viene usata come mezzo per giungere a scopi materiali e non di 
crescita interiore. 
Strumenti ed Obiettivi 
Per conoscere ed arricchire la nostra fede, la comunità si propone di: 
• Avere incontri con un Assistente Ecclesiastico (AE), che ci possa fare da guida e possa 
rispondere ai nostri dubbi; 
• Animare una messa al bimestre; 
• Partecipare alla proposte e alle attività liturgiche in maniera attiva; 
• Approfondire la conoscenza personale e di comunità sulle Sacre Scritture anche tramite il 
confronto all’interno della comunità sia Scout che parrocchiale. 
 
 

Comunità 
 

Cos’è la Comunità? 
Per noi la comunità è come una squadra, ogni persona è importante perché mantiene la 
propria individualità, valorizzandosi nel rapporto con gli altri attraverso il confronto e 
mettendo se stessi e le proprie capacità al servizio del gruppo. La squadra necessità del 
supporto di tutti e quindi anche se un solo elemento va in un’altra direzione, l’intera 
comunità si muove per non lasciarlo mai solo. L’importante per noi è che la comunità sia 
autonoma e sappia autogestirsi, con l’eventuale aiuto dei capi. 
Obiettivi 
Ci impegniamo a: 
• Creare complicità attraverso esperienze comuni; 
• Cercare di coinvolgere i caratteri più introversi; 
• Crescere attraverso il confronto sereno. 
Strumenti 
• Scelta di un tema all’inizio dell’anno da fare come capitolo; 
• Autofinanziamento per non gravare sui genitori e quindi essere autonomi, per realizzare 
progetti di Comunità; 
• Partecipare ad uscite extra Clan: 
• Route d’orientamento alle scelte di servizio (Ross); 
• Campetti di Specializzazione e Cantieri; 
• Uscite Partenti; 
• Eventi Spirituali (Sant’Antimo – Francescout). 
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Strada 
 

Cos’è la Strada? 
Il Clan considera la strada su tre piani differenti: FISICO – PERSONALE – 
POLITICO/ECO-SOCIALE/AMBIENTALE 
1. Fisico: 
Riteniamo importante per la nostra crescita divenire consapevoli dello sforzo e dei sacrifici 
che si devono compiere per raggiungere una meta che si era prefissata. Inoltre identifichiamo 
da questo punto di vista, la strada con l’avventura, il gioco, e la consideriamo un momento in 
cui possiamo vedere l’unione di una comunità. 
2. Personale: 
Dal punto di vista personale la strada è come un percorso di crescita che comincia con la 
scoperta del gioco dei lupetti, per continuare con l’avventura nel reparto ed in conclusione 
con il servizio e la partenza nel Clan. È proprio in questa che ogni individuo cerca di 
applicare i valori che hanno fondato la sua crescita personale nel mondo Scout. 
3. Politico: 
Crediamo sia molto importante per ogni individuo il rispetto della natura cercando di 
svolgere azioni concrete nel campo delle problematiche ambientali. Riteniamo anche 
indispensabile una particolare attenzione alle problematiche sociali ed economiche, 
impegnandoci nel quotidiano a portare il nostro contributo attivo. 
Strumenti 
• Svolgere almeno un’uscita al mese tenendo conto delle altre attività; 
• Scegliere le tematiche dei capitoli inerenti ai problemi della società e dell’economia 
mondiale; 
• Fare il Percorso Educativo Personale (P.E.P.), tenendo conto della Carta di Clan vigente. 
• Svolgere tutti gli anni la route estiva, in quanto può essere considerata come la meta della 
strada percorsa durante l’anno di Clan; 
• Fare, quando è possibile, la route invernale. 
 
 

Servizio 
 

Cos’è il servizio? 
Riteniamo che il servizio sia uno stile di vita che viene coltivato durante il cammino Scout e 
consideriamo il servizio l’offrire un aiuto gratuito a chi ne ha bisogno. Per noi il servizio è 
un valore della parola di Dio ed è utile per la nostra crescita personale, sia associativa che 
extra associativa; per l’appunto ci si aspetta una continuità e un impegno costante anche 
dopo la partenza. Siamo convinti che chi compie il servizio ne tragga beneficio, nonostante il 
sacrificio di ogni membro della comunità. 
Obiettivi 
• Intraprendere attività di servizio comunitario in modo da trasmettere il desiderio 
individuale di sacrificarsi per il prossimo alla comunità; 
• Ricordarsi che il servizio è parte della missione Cristiana; 
• Non considerare il servizio come un’imposizione, bensì come la meta di una maturazione 
individuale. 
Strumenti 
• Compiere il proprio servizio con impegno; 
• Iniziare a compierlo per i ritardatari; 
• Effettuare almeno due uscite di servizio durante l’anno; 
• Effettuare almeno un campo di servizio ogni tre anni. 
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Preghiere del mattino e della sera… 
 

Insegnami la route 
 

Signore, insegnami la route, 
l’attenzione alle piccole cose, 

al passo di chi cammina con me, 
per non fare più lungo il mio, 

alla parola ascoltata, 
perché il dono con cada nel vuoto, 

agli occhi di chi mi sta vicino 
per indovinare la gioia e dividerla, 

per indovinare la tristezza 
a avvicinarmi in punta di piedi, 

per cercare insieme la nuova gioia. 
Signore, insegnami la route, 

la strada su cui si cammina insieme, 
nella semplicità di essere quello che si è, 

nella gioia di aver ricevuto tutto da te 
nel tuo amore. 

Signore, insegnami la route. 
Tu che sei la strada e la gioia. 

Amen. 
 

Preghiera della Scolta 
 

Signore Gesù, 
che hai detto "Siate pronti", 

fammi la grazia di scegliere questo comando 
come mio motto e di rimanere fedele. 

Che ogni circostanza della mia vita mi trovi pronta per il dovere: 
amando e dicendo la verità, 
cercando e facendo il bene, 
sempre pronta a perdonare, 

sempre pronta ad aiutare 
sorridendo nelle avversità, 
pura di mente e di cuore. 

Queste sono, o Signore, le tracce dei tuoi passi. 
Voglio seguirle attraverso tutto, 
senza paura e senza rimpianti, 
con animo forte e a fronte alta. 

Signore aiutami. 
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Preghiera del Rover 
 

O Signore Gesù, che dicesti agli uomini 
essere tuo cibo il fare la volontà di Colui 

che ti aveva mandato ed il portarne a termine l’opera, 
concedimi di poter imitare questo tuo divin esempio 

nella mia vita quotidiana. 
Aiutami a comportarmi in ogni circostanza 
da vero Rover: pronto nel vedere il bene, 

costante nel portarlo a buon fine, 
senza inutili lamenti, ma lietamente, come tu vuoi. 
Fa’ che la mia vita segua la traccia del tuo volere 

e che non mi pieghi alle lusinghe del mondo. 
Rendimi capace di portare altri sulla via del bene, 

senza scoraggiamenti per i miei insuccessi. 
Fa’ che ogni sera giunga stanco al riposo 

ma lieto per aver fatto del mio meglio 
per rimanere fedele a te e alla mia Promessa 

 
 

Preghiera del Rover e della Scolta 
 

O Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace. 
Dov’è odio, fa’ ch’io porti l’amore. 
Dov’è offesa, ch’io porti il perdono. 
Dov’è discordia, ch’io porti l’unione. 

Dov’è dubbio, ch’io porti la fede. 
Dov’è errore, ch’io porti la verità. 

Dov’è la disperazione, ch’io porti la speranza. 
Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia. 

Dove sono le tenebre, ch’io porti la luce. 
O Maestro, 

fa’ che io non cerchi tanto 
di essere consolato, quanto di consolare; 

di essere compreso, quanto di comprendere; 
di essere amato, quanto di amare. 

Poiché è dando che si riceve; 
perdonando, che si è perdonati; 

morendo, che si risuscita a vita eterna. 
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Padre nostro 
 

Non dire Padre 
Se ogni giorno non ti comporti come suo figlio. 

Non dire nostro 
Se vivi isolato nel tuo egoismo. 

Non dire che sei nei cieli 
Se pensi solo alle cose terrene. 
Non dire venga il tuo regno 

Se lo confondi con il successo materiale. 
Non dire sia fatta la tua volontà 

Se non la accetti quando è dolorosa. 
Non dire dacci oggi il nostro pane quotidiano 

Se non ti curi della gente che ha fame. 
Non dire rimetti a noi le nostre colpe 

Se porti rancore verso tuo fratello. 
Non dire non ci indurre in tentazione  

Se hai intenzione  di continuare a peccare. 
Non dire liberaci dal male 

Se non prendi posizione contro il male. 
Non dire amen 

Se non hai preso sul serio le parole di questa preghiera. 
 


